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sntre a Montecitorio sì allarga la 
issione intorno m princiyj fonda» 
ontali del nuovo Codice, o v'huano 


Rendtaf, fratori cho todano certi articoli dì esso 
Toi tà icernonti gli sbusi del Clero, contra 
è ia È 7 È 
So CE Codice sì armano potonti avversarii. 












B quali, so non potranna impedire cho 
ago approvato dul Parlamanto o san 
o dal Ra, seminano sino da ara i 
rmi di tristi diffidenza e cominciano 
rqua di noiasissime querimonio. 
Dicevamo, giorni fa, della voce corsa 
me, contro î cennati drticoli, dalla 
ncelleria del Vaticano sarebboro par 
Ni: Noto ai Nunzii presso le Corti a 
Poienze, in cuì li sì considererebboro 
Tiuale legalizzata persecuzione contro il 
friero italiano. Ma non sappiamo se in 
fiotà quello Noto siano state spedite ; 
N Bettene la Potenze indubbiamente, ri- 
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n Ò Eévute le Nate, non risponderebbero se 
far A n col prenderne atto del ricevimento. 
ico 4 Ni sa quella dello Note ai Nunzi non 
FA e che una voce e come tale merite- 

; [le di conferma, i Giornali del Vati- 


gno già annunciarono che oggi, lunedì, 
i bb'icherebbora l'Alfocuzione pronun 
dis dal Papa venerdi scorso, iu cuì 
n vesmenza di linguaggio straordi. 
ria stigmatizzò il nuovo Codice e mi - 
cciò d'anatema it Guardasigilli e quanti 
Bi esso Cadice ponessero mano. E vo- 
Serdi scorso, a Moutecitorio fu letta 
Ba petizione dili’ Espiscopato Veneto 
Mitesa dal Vescovo di Padovr, egual- 
Ricuto accusatrice de’ rei intendimonti 
Ml Codice contro il Clero, quasi si 
Idlessero porre i preti fuori del Diritto 
bmune ! 

#Ei a quale scopo mira il Papa, mi- 
gino i Vescovi con queste ampollose 
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pri der Egroteste? Forse ad imporsi alla co- 
pot: Bionza de' Deputati ? Forse ai eccitaro 
dì Co ] popolazioni contro il Governo? 

Pigna Alla Camera sì udirono taluni, e primo 
a bio. Bonghi, ìî quali vorrebbero che 
zofetto Modificata fosse la -dizione di quelli ar- 
i fo: iiicoli; ma è impossibile che, per cas- 
reserta prli, sì trovi una Maggioranza. E ri. 
are Ti fiiardo le popolazioni, sebbene tra esso 
sio. fMpredicatori dell'ateismo non facciano 
n RWeccia , puossi asserire coma ormai 
strane jo educste a distinguere la religio- 
dave dalla ambizione e tenacia sacerdo» 
A de , e ad amare la civiltà e la patria. 
"TINI odi nò l'Allucnzione del Papa. nè le 


izioni dell'Episcopato varrebbero a 
ebolire questi seotimenti e a turbare 
oscienze. 

i ò, convinti, affermiamo; ma nulla- 
Gatanle, è a rimarcarsi l'odierno atteg- 
fismento ostile dell'alto Clero, e il suo 
ndirizzarsi, malgrado la vieta formula: 
eletti nè elettori, ai Rappresantanti 
la Nazione. Poichè con queste peti- 
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Lio vecehive mondo Moro 


MEMORIE DI MEZZO SECOLO 


___ del Dottor-G. 





















(Proprietà letteraria) 





CaPITOLO Primo. 


VIIL 
(Seguito), 


lu questo, spettacolo graditissimo al 
bblico, oltrechè alla Loro Maestà, e 
gio che meritò Special menzione sulla 
Murzelia ufficiale del Reame. E per 
Anto noi dieemmo della cura-del conta 
bd:co a propararlo, o delle cure dei 
MER :!tr0 Sindaci dei Comuni foresi che 
(starono il corpo ballabile, la riuscita 
BI poteva essere diversa. 
BFi ecco un cenno sulle dodiei coppie, 
N° danzarono sui quattro già descritti 
Polati, come costumavasi allora, e come 
Fiumasi ancora, alle Sagre della plebe 
aticana, 
! giovanotti del Comune di A_ porta» 
Mo cappello a forma conîca tutto al- 
piorno inghirlandato di fiori; vesti- 
ho abito bianco guernito in nero e 
de fazzoletto variopinto sulla spalla si- 
ag "°amente legato: le giovani donne 


NEMICI DEL NUOVO CODICE, |” 





o ai tnzzae) 





pi, legati nolla forma so non nel 
concetto, sembra quasi che it Clero ita- 
liano voglis upparerchiarsi nd entraco 
assaì presto nell'arringo della politica, 
od iufluonzito parchò un corto numero 
di adopti abbia a sodaro a Mautecitorio 
per fare buona accoglienza a quello pe- 


» 


tizioni o protesto 0 rimostranzo che 
siene. Sforzi inutili, dacchè la pluralità 
degl’Italiani è contraria nl Claricalismo 
sottario; ma forso caratteristici di un 
nuovo perindo di agitazioni, da cui vo- 
run vantaggio è da aspettarsi per il 
prose, G. 


Parlamento Italian 


Camera del Depatati, 
Seduta del 2 — Presid. BIANCHERI. 


Apresi la seduta alle ore 220. 

Riprendesi la discussione del nuovo 
Codice penale, 

Dolla Rocca esamina le disposizioni 
relative al duello e le critica ed asso- 
ciasi a coloro che lo ritengono un male 
necessario nelle presenti condizioni so- 
ciali, onde è d’avviso che il legislatore 
dovrebbe prefiggersi lo scopo di ren- 
dere questo male minore. Ritiene poco 
utila i col:co in quella parte concer- 
nente l’ omicidio preterintenzionale. Non 
può accettare alcuno disposizioni mi- 
nisteriali rolative all’ ubbriachezza. Vor- 
rebbe ritoccati gli articoli concernenti 
le frodi e lo spergiuro. 

Nocito voterà il nunvo codice, sicuro 
d'adempiero un dovere non solo di 
deputato ma di cittadino stimando il 
codice st-sso il migliore di quelli vi- 
genti in Italia, N. consente con coloro 
che sostengono che il proposto codice 
non tenga conto delto stato della cri- 
minalità jo Italia, Non ammette che la 
criminalità stessa sia in aumento. Nega 
si dovesse daro la precedenza al codice 
di procedura penale. Esamina il nostro 
sistema carcerario ed esprime il con- 
vincimento che gli stabilimenti peni» 
tenziari dvi quali ora possiamo disporre 
si possano prestare ed addattare all' ap- 
plicazione delle peno recate dal nuovo 
codice, * 

Ribattute così le obbiezioni prelimi- 
nari mosse al progetto, confuta quella 
della mitezza della pena, osservando 
che ai dieci suni di segregazione che 
iniziano 1’ ergastolo, tre quarti dei con- 
danuati non potranno sopravivere e che 
la deportazione non è più ammessa dai 
criminalisti, nè pù applicata nemmeno 
in quei paesi che la ebboro già ad 
adottare. Parla del sistema cellulare 
e lo ritiene priferibile a tutti gli altri 
@ fa buona prova presso tutti i popoli. 








i D fende le disposizioni relative alla li- 
beraziane condizionale dei condannati 
‘ e non crede come Ferri che il tratta- 


mento dei detenuti sia troppo lauto 
con diario dai 42 ai 58 centesimi che 
si pagano ai formiori. Ammette i ma- 


‘nicomi criminali, ma pei delinquenti af- 


fetti da pazzia saltuaria, non per quelli 
che commettono un reato in unn stato 
morboso travsitorio. Approva le disposi- 
zioni del codico relative ai delitti tro- 
SITE Re OTIIOT ELE DICI TINPRFZAO 
in gonna corta e con leggiadrìa stoccata, 
con ornamenti in mattasse di fettuccie 
di seta d'ogni colora: danzavano al 
suono d’un semplice zuffolo, cioè, me- 





figlio, gettavano all'impazzata, tha senza 


diserdine ed a perfatta cadenza, le ro- 
buste, e pur agilisgamba.: 

Il Comuna di B aveva mandato i suoi 
danzatori, ragazze e giovanotti, in ca- 
ratteristico vestito color cannella, a far 
mostra di una contraddanza figurata, in 
cui la semplicità del costume pareva 
gareggiare con certa libertà furbesca, 

Le dodici coppio venute dal Comune 
di C presentavano una scena veramente 
pittoresca, U>mini e donne vestivano un 
abito particolare, che non avrebbesi 
saputo qualificare se maschile o fammi. 
nile, tuito ornato di medaglie infilzate 
a collana. E ben corrispondeva al colore 
deli'abito tutto nero, (sa eccettuasi un 
fazzoletto di seta a colori bizzarramente 
disposto sul capo) la compostezza del 
ballo, che, senza perdere della letizia 
inspiratrice, sembrava fatto a ricordare 
gli invadenti costumi antichi. 

Le coppie venuto dai Comuni di...., 
danzavano al suono del salterio. Uomini 
e donne în bellissimo abito scarlatto ; 
queste ‘teriendo vagamente coperto it 
capo con ricamati svolazzanti candidi lini, 
e quelli portanti sui cappelli e alla cin- 
tura pa!me di fiori finti, misto d'oro e 
di seta, ed intrecciavano danze partico- 
lari, di cui non saprebbessi dire i nome, 
alternate dal battere di maoi e di piedi 
con mirabile accordo ed allegria. 





vando giuste specialmente(quallo riguar- 
danti il pudore, l'ubbriachezza, l' omi» 
cidio promeditato 0 gli abusi del cloro, 
l'abbandono del fanclul!?, lo sciopero, 
ta inglurlo al Re e alla famiglia reale, 
la cospiraziono, fo sporgiuro, disposi. 
zioui quoste combattuto da pirecchi o- 
ratori, E conclude raccomandando alla 
camora la votazione di una legge che 
deve daro al paese l’unità della giustizia. 
Berio presenta la relaziono sul progetto 
relativo all’applicaziono della leggo pei 
danneggiati dal terremoto in Liguria. 

Guccta dice che il nuovo colice segna 
un grande progresso non solamento sullo 
stato presente della peoatità in Tralia, 
ma anche su tutti i cadici vigenti nei 
paesi civili, 

Approva che non sia contemplana nei 
nuovo Codice la pena di morte. Approva 
altresì l'abolizione della pena ai lavori 
forzati. Dica che in generale le pene 
del nuovo Codice sono maglio intese 
che nell'antico e ritiene conveniente 
la letitudine lasciata al giudice nel- 
l’applicare ad ogni reo ia pena de 
terminata dalle singolo modalità dol de- 
litto. D fonde la nuova classificazione 
dei reati, 

L'oratore sccenna alle lacune nel vi- 
gente Codice alle quali provvede il nuovo 
per esempio alla propalazione dei se- 
greti di Stato, ai reati contro il parla 
mento che sono contemplati nel nuovo 
Codice, mentre finora non si è potuto 
puoirli se non coartando la legge pe- 
nale. Altre lacune che vengono colmate 
sono quelle relative alla punizione del 
segreto opistolare e telegrafico e alle 
perquisizioni arbitrarie per opera degli 
agenti della pubblica forza. Loda le di- 
sposizioni rigusidanti la responsabilità 
dei pubblizi funzionari e il turbamento 
della pubblica pace, l’uso di carta bal- 
fata falsificata, la faîsificazione dei bi- 
gtietti o delle marche appartenenti ai 
privati, veri reati contesti che finora 
noo erano preveduti e puniti dal dice. 

Cita da ultimo le disposizioni riguar- 
danti la punizione e la distribuzione 0 
il furto degli oggetti destinati alla pub- 
blica salvezza per incendio. o perdita 
d’immobile procurato ad arte per car- 
pire il premio d'assicurazione, la truffa 
mediante credito millantato presso i pub- 
blici funzionari e le trova lodevoli. 

L'oratora conclude dichiarando cha 
approverà il Codice pure raccoman dando 
al guardasigilli d’accogliere quelle osser- 
vazioni che sono il risultato di lunghi 
studi e di esperienza; presenta in quest» 
senso un ordine del giorzo. 

R:imendasi a lunedì il seguito della 
discussione. 

Gubelii Faderico presenta la relazione 
sul progetto ali'approvazione della ven- 
dita e permuta di beni demaniali. 

eee 

Le manovre navali. 

Le manovre navali avranno luogo in 
luglio nelle acque fra Genova, Spezia e 
Livorno, 

Il naviglio operante consterà di cinque 
navi di prima classe con 117 ufficiali e 
2592 marinai, di sei navi di seconda 
classe con 71 ufficiali e 1388 marinai, 
di sette navi di terza classe con 44 uf 
ficiati e 537 marinai, di ventuna torpe- 
diniere con 45 ufficiali e 258 marinai. 
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Queste danze nazionali, cho avevano 
lo scopo rispettosissimo di presentare 
al cospetto del Re, stando alla propria 
residenza, le popolazioni foresi della 
Provincia, furono clamorosamente plan: 
dite dal Pubblico, e al principio, e poi 
che il Ra, la Regina e la Corte, dopo 
qualche tempo, s' erano ritirati dalle fi. 
nastro del Palazzo. Ma alla loro conti- 
nuazione ci fu un intermezzo, perchè 
altro spettacolo attendeva le Loro Maestà, 

Avevamo, dunque, ragione di asserire 
che sono alle volte faticose anche le 
giornate di un R»! Però noi non se- 
guiteremo a «lescrivere e a minutamente 
narrare tutti i particolari dello svolgi - 
mento del programma delle feste del 
20 ottobre 41838, per non affaticare ‘di 
troppo i lettori. Poi se quelle danze 
rusticane în costume nazionale avevano 
carta attreanza, altri spettacoli, perchè 
ripetuti ad ogni occasione, non potreb- 
bero, se descritti, allettare gran fatto. 

Bansì dobbiamo dira che quando la 
folla, perchè mutavasi scena, dalla piazza 
del Vescovado si riversò ad una piazza 
attigua, piazza cui si danno varii  ap- 
pellativi, per esempio Giardino e Piazza 
d'Armi, e che serviva di Circo massimo 
per le Corse dei cavalli, comunissime 
anche allora in tutte le città d’ Itatia, 
apprestavasi alle Loro Maestà un colpo 
d'occhio stupendo. Difatti, come abbiamo 
già detto, nel centro della città di 
siste un colle con sovraposto Castello; 








{Abbonamento postale) 
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La statua di Colombo. 


Il monumento che Barcellona dedi» 
cava sibato allo scopritore dell'Ame- 
rica è dovuto a pubblica sottoscrizione, 
ed è l'esecuzione di un progetto di Gae- 
tano Buigas Monrabà, prescelto fra tutti 
nel concorso bandito all'uopo. 

| L'insieme del monumeato può essere 
diviso in tre parti 

La prima, di seziono circolare, ne 
forma la base, o porta otto bassirilievi, 
che riproducono gli episodi più note- 
voli della vita di Colombo, alternata- 
mente cogli stemmi delle varie pro- 
vincio spagnuole. 


Lo seconila parte del monumento che 
serve di piedestallo alla terza, ba una 
sezione poligonale ad otto facce, quattro 
delle quali spargenti, a mo’ di contraf- 
forte: sì che la sezione ha figura di 
croce, Fra i ripieni, sono collocate le 
statuo che figurano il frate B:yl, mo- 
naco di Montserrat, Pietro Margarit, 
Giacomo Ferrer de Bianes e Luigi San- 
tangel. Furono costoro quattro illustri 
catalani, che in qualche modo contri- 
buironv allo scoperta dell'America. 

Alla base e sul lato anteriore degli 


| sporgenti stanno la figure della Cata- 


logna, deila Castiglia, dell’Aragona e 
del reame di Leon. Sopra ciascuna 
statua sta lo scudo della provincia cui 
quella rappresenta, e sopra la statua, 
una mezza sf.ra sormontata da un 
genio elato. 


La terza parte del monumento consta 
della colonna, del coronamento di questa 
e della statua. La colonna è di ferro, 
è striata e ad un torzo della sua a'- 
tezza porta un medaglione su cui è 
una iscrizione commemorativa: il ca- 
pitetto presenta fe figure simboliche 
delle quattro parti dol mondo che l'una 
all'altra si allacciano. 

Ei è terminato da une corona di 


* principe entro cui posa la sfera terre- 


stre di rame lucente, che serva di base 
alla statua colossale di Colombo, che 
colla destra adidita il mare, Questa sta- 
tua è alta metri 5,20 ed è opera di 
Reffaele Atchè. 

L'altezza totale del monumento è di 
56 .metrì, c l’aspetto ne è veramente 
imponente. 


(on 

Il monumento a Cristofyro Colombo 
è ricco e maestosn: nulla però in esso 
— non un simbolo, non nua parola — 
ricorda la terra che gli ha dato i natali. 

Non ci è invidia nè rimpianto in que- 
sta osservazione. Se la statua di Co- 
lombo torreggia il vecchio porto di 
Barcallona, non è se non per le pesetas 
e i. duros spagnuoli: e... chacun est 
maitre chez soi! D.I resto quanti sa- 
ranno gli spageuoli che sanno, e che, 
pur sapendolo, converranno senza a- 
marezza che Cristobal Colon non è che 
il Cristoforo Colombo, italiano, genovese 
puro sangue? 

Sirana nazione, la spagnuola, cui è 
penosa fatica adattarsi al vanto di mo- 
dernamente civile, solo perchè la pro- 
sasticità dell’ evo olierno contrasta 
troppo con una storia di dominio mon- 
disle, dello cui pagine allettatrici si 
pasce l'orgoglio tradizionale spagnuolo! 


ne 


ed il dorso orientale del ‘colle ‘ in lieve 
declivio conginagesi con la detta Piazza 
d'armi o Giardino, Quindi il popolino, 
specie i foresi, quando si fando le Corse 
dei cavalli, copre alla lettera quel de- 
clivio che diventa animatò’graziosamente 
per ia varietà di migliaia di testo e 
di vestiti myiticolori e di svariate fog. 
gie. E dai palchetti che al basso seguono 
il:girò detto stcecato, il guardare a quella 
moltitudine lassù che s’agito, ciarla, 
ride, ed emette ogni cinque minuti grida 
di plauso ed aache fischi, riesce proprio 
sorpresa graditissima. Quindi, e solo per 
questo, nel programma delle feste l’'illu 
strissimo Conte Carretta volle compren- 
dere îa Corsa dei barberi. 

Oggi essa corsa, par le tante disgrazie 
avvesute, è abolita persino ‘a Roma; 
ma allora era ia grandissima voga, 0 
al popclino la più gradita fra tutt», quasi 
pur nel secolo decimonono si ricordasse 
della truce voluttà dalle plebi antiche, 
fanatiche per i sanguinosi indi circensi. 

Durque, e durò poco pù di mezz'ora, 
si diede nel Giardino, presenti le Loro 
Maes'à e la Corte, la Corsa de’ barberi. 
e senza alcun accidente disgustoso, Poi, 








«dopo chè le Loro Maestà si ritirarono 


col saguito, s’ebba specie a divertimento, 
da’ forestiari, il corso delle carrozze, 
che riuscì splendidissimo, e cuì però 
non ci faremo a descrivere, perchè nella 
sera precedente abbiamo già assistito 
alla loro sfilata, ed ammirato dame e 
cavalieri, cavalii o livree, 

Fatanto la sera si avvicinava, e, quando 
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lia questione del passaporti Gerinanici 
per l’Alzazia Lorena, ‘ 


Una delle questioni che più in questi 
mltimi giorni aumentarono, gli attriti 
fra il popolo francesa ed il popolo te- 
desco furono le nuove difficolià frap- 
poste dal governo germanico al_ libero 
passaggio dei provenienti dalla Francia 
nelle provincie limitrofe doll’Alsazia» 
Lorena. a 

L'artrito è tale che quando il ministri 
degli esteri, Goblet, lusciò l’altroiori in- ' 
tendere alla Camera che il governo, 
francese saprà rispondere con. rappre», 
saglio alle nuove provocazioni, scoppia» ‘* 
rono generali applausi. a Si 

Le norme fissate per l’entrata’ d'an' 
francese in quel brano di patria’ an- 
nesso alla Germania, son tali che assai |, 
pochi relativamente ne potranno pro= ‘ * 
fittare, % î 

Feco quali risultano da una nota e- 
splicativa esposta dall’ambasciata go 
manica a Parigi: lap at a 
AMBASCIATA GERMANICA A PARIGI 

78 — rue de Lille. 

« Totti gli stranieri che arrivano nel- 
l’Alsazia Lorena per la frontiera: frana 
cese, 0 siano soltanto di passaggio o-vi--- 
vogliano soggiornare : dovrango: poîtar 
seco un passaporto emanante dal proprio 
governo o da uu agente diplomatico 0 
consolare del proprio paese, e munito 
del visto dell'Ambasciata Germanica 8.1, 
Parigi. Il visto noo è valido che per’ ©“ + 
un a0n0. cf got 1 

«Il prezzo è di franchi 1250. | É 

«Inoltre agni francese, il quale sog- ° 
giornera più di 24 ore in un Comune ,.. 
dell'Alsazia Lorena, qualunque..si&...à,.... 
frontiera per la quala sarà. entrato, 
dovrà fare una dichiarazione “di ‘resi- 
denza entro le 24 ore, sia al sindaco .! 
del comune, sia, per le città di. Metz, 
Strasburgo e Mulhouse, al direttore di 
polizia giustificante la propria identità! ; 
con un passaporto del pari ‘ munito : 
del visto dell’ambasciatore germanico a» 
Parigi. 3 

c Questo passsporto tien luogo d’un 
permesso di soggiorno per otto setti= 
mano, salvo casi eccezionali. Scorso le 
otto settimene, una prolungazione può © 
esser chiesta al presidente Sol distretto, 

«L’ambasciata germanica non può ! 
faro il visto ai passaporti dei francegrtis:: 
che si vogliono recare nell’Alsazia-Lo- « 
rena che dopo essersi inf:rmata’ dalle 
autorità di questo paese che nulla «vi - ». 
si oppone. di 

« Questa formalità causa necessaria- 
mente to certo ritardo. SSN : 

,e Ai francesi che presenteranno al- è 
l'ambasciata un permesso di soggiormo, 

che si saranno essi stessi procurati, il È 
Ta verrà generalmente rilasciato ‘Su: 

ito. i 

t L'ufficio dei passaporti è aperto 
dalte ore 10 antimeridiane slie 12,' a. 
dalle 130 pomeridiare: alle 3. » 
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(a) 

Ia vista di tali misura, la Compagnia 
francese delle Ferrovie dell'Est ha des’ 
ciso Ja formazione di nuovi trenj: che” 
risparmino al pubblico. una.parte «dei 
fastidi che esso procurerebboro ai viag- 
gistori. ou 
lie. | 
ta ultime carrozze signorili ‘uscirono ;; 
dal Giardino, cominciavasi ad iliuminare 
i pubblici edifici a fe case. Nel prc- 
gramma era detto: illuminazione gene-., 
rale della città E se non avevasi allora ,, , 
il gaz o la luce elettrica, e nem do: 
l’oglio di sasso, si suppii alla meglio; . 
certo ‘che alcuni, ed fici e qualche pae. 
lazzo patrizio illuminati. con piccoli lu- 
micini sd oglio colorati, segnanti gli 
oroati architettonici, moito.allettavano 
l'occhio. I e n, 

Ma le luminarie sono tanto‘usuali che‘ 
Don vale la pena di descrivere quelle 
cui alludiamo, specie nggi, pervenute es- 
sendo a perfezionamento artistico. Solo 
annoteremo come più che dalla 'illumi-’. 
naziono, lo spettacolo si avesse dalla genta ‘ 
che accalcavasi su le vie del centro, attori . 

e spettatori ad ua tompo. E ua quarto 
d'ora prima delle otto, quella folla sì ‘‘ 
apriva ossequiosa per fare largo alta 
carrozza delie Loro Maastà; sul porda 
vanti sedeva Impettito il:Conte Sibd: 

Por onorare lix ‘città: ;illurdipai 
carrozza percorsè a passo le vie pi 
cipali: Battevenn le otto, e la Loro Maestà , 
ricevevano. nell'atrio del Teatro, della. Li 
nobile Società alti omaggi, e :dalla” 
Deputazione teatrale vonivano acco: 
pagnate al palchetta di mézzo delfa;prira: 
fila, destinato alla. Corte e che ordina! 
menta accoglieva il barone Interidente, 
cioè il primo rappresentante del ’potera, 
regio nella città ‘e provincia.; È 
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Pubblicd infatti la seguento nota 

y «I viaggiatori sono avvisati cho a 

* partiro dal 1.o giugno non potranno 
si} penetrare in Alsazia Lorena, sla per 

T fermarvisi, sia semplicemonto por trane 

‘sitare, genz'essore muniti di un passa 

} porto col visto dell'Ambasciata gorma- 
inica (costo L. 12.50). 

a Ma i viaggiatori da è per la Sviz: 
zera, l'Austria-Ungboria (via Actborg) 
e l'Italia (via Gottardo) puss.na fin da 
oggi evitave il transito per il territorio 
d'Alsazia Lorna, prendendo la via di 
Dallo, servandosi di duo treni rapidi è 
di quattra troni omnibus per ogni gie tuo 
La Compaguia studia @ tarà conoscere 
nel più brova tempo possibilo al pub. 
blico le misure prese per accelerare la 
mercìa del treni via Dalle, 19 relazioni 
per treni vapidi fea l'Inghiltorra 0 la 

fui Calais-Laon Chaumont 
Belfort e Basilea) seno già fin d'oggi 
stabilite per la via di Della e sfuggono 
alle difficoltà del passaporto. d 


Per Garibaldi. 
A Roma la commemorazione di Ga. 
ribatdi in Gampidoglio riuscì imponen- 
tissima, 
+ © N corteo, dì cuì facevano parto 22 

bandiere, e seguito da gran falla di pa» 
polo, fu accolto in Campidoglio dal pro- 
sindaco Guiccioli, che preso le corone 
portate dai garibaldini, le collocò sul 
Busto dell'eroe pronunciando betlo parole. 

A nome delle Associazioni parlò il 
professor Labriola, La dimostrazione fu 
ordinatissima. Nessun anparato di forze. 

A Treviso, Vicenza, Bassano, Padova 
ed altre città del veneta Sì commemorò 
l'anniversario di Garibaldi con grau 
concorso dì reduci, d'associazioni cit. 
tadine e corone deposte suì monumenti 
dell’Erce. Dappertutta ordme perfetto. 


La, riforma comunale. 

Il giornale la Riforma conferma, che 
it Governo chiederà venga discusso il 
progetto di riforma della legge comu. 
nale 6 provinciale, dopo l'approvazione 
del bilancio e del codice penale. 3 

La Riforma aggiunge cha in seguito 
ad un colloquio fra Orispi, Miceli e La- 
cava, fu stabilito L'accordo p'ù completo 
fra il Governo e la Commissione. 


Un nuovo monumento. 


L'inaugurazione del monumento 8 
Cristoforo Colombo ebbe luugo alla pro- 
senza della reggente e di una folla 0- 
norme di popolo. a 

1 bastimenti da guerra ® mercantili 
spagnuoli e russì erano pavesati. 

La deputazione genovese si recò al- 
inaugurazione ia pompa solenne aC 
compaguata dall’Alcade e dal Consiglio 
comunale. 

La corona della città “di 

ortata su carro trionfale. 

I ministri portavaco Je 
italiane. 

Il Siadaco 








Genova fu 
decorazioni 


di Genova salutò la Regina 
a nome di Genova, rilevò il merito 
della Snagna di aver coadiuvato Co- 
lombo. D sse che 11 monumento è nuov) 
vincolo di fratellanza fra i due popoli. 

I discorsi ufficiali furono molto lu- 
singbieri per VItaha. |. 

‘a Regina fa amabilissima con la de- 
putazione, cui disse di avere ammirato 
Ja squadra italiana, @ d'essere grata al 
Re Umberto per l'invio ® Barcellona 
del Duca di Genova. 

La Deputazione genovese è festeg- 
giatissima, © fu affabilmente accolta 
anche dalia Regina che disse un mondo 
di bene della squadra italiane, di Ra 
Umberto, del Dica di Genava. 


————————€@—@—@"—1@"—@@ 
VOCI DEL PUBBLICO. 

È da. maravigliare che in Merca:o 
vecchio, vale a dire rici 
o meglio popolata contrada della città, 
‘ non si abbia a trovare una Cassetta 
postale. ; 

Supeto invece dove ce l'hanno nic- 
chiata ? Di fianco all’ x Guardiola, brutta 
memoria, e precisamente vicino al pùb- 
blico... sfogatoio. 

Lhe ve ne pare eh? Non direste che 
si è voluto a bello studio raggiungere il 
doppio sconcio della località appartata 
e dell’indecenza? Quam parva Samon: 
tia... . 

La paura del cani. 

Sabato ua grosso case passeggiava 
liberamente per via Aquileia senza mu- 
seruola e nella sera stessa tre cani gl- 
ronzavano nei pressi dei Caffè Nuovo 
istessamente privi di museruola. 

Non credesi inutile accennar di nuovo 
a tali isconvenieuti, invocando la seru= 


sizioni in riguardo ai cani vaganti per 
la città. x. 
___—__—_ 


Portland artificiale  quintale L. 620 
» » 








Merce stazione a Udine. Per commis- 
sioni rivolgersi alia Ditta A. Momano 
fuori Porta Venezia oppure al Cam- 
biovalute Romano & Baldini P 








nella più centrica | 


polosa applicazione delle vigenti dispo» | 


Comenti di Bergamo. 


Rapida presa 385 
Lenta presa » » 3—- 
Calce di Palazzolo emi- 

nentemente idraulica > » 320, 
Calce di Vittorio » » 1.70 
Portland*prtific. di Casale » » 7.50 


(CRONACA | 
GROVINCIALE 


memetica mm 
I° Imaneurazione della bandiera 
della Società operata sneliese. 

leri, fasta dello Statuto, la Suciotà 
operzia di Sacile Insugurava la sua 
bandiera, solennizzando il listo uvveoi- 
mento con varii spettacoli, 

Giornata più propria, nella stagiano 
attuale, non sì poteva desiderare, Sullo 
vette de' monti arditamente iuvalzantisi 
dalla pianura si raccoglievano pocho 
nubi, altre veleggiavano Lacito pel cielo, 
un velo disfano mitigava i troppo vivi 
e caldi reggi solari; e refrigerante la 
brezzo lieve soffiava movendo la cara 
bandiera nazionale, che festosa svento- 
lava dulla  palazzino della pittoresca 
piazza e dallo case — dovunque, 

Ecco la brava bunda, siguita da ru- 
meraso popolo, rallegrare colle sue mar- 
cie briosa il paese. Ecco il secondo 
squadrone del terzo Savoia, accantonato 
in Sucile, avanzarsi poco dopo e scbio- 
rarsì per essere passato in rivista dal 
capitano. Tutti i balconì sono sffoltati 
di signore e di siguori, e massime di 
quelle, tra cui vsghissimo spiccano le 
signorine... 

S'iutuona ia marcia reale. Il capitano, 
seguito da tre ufficiali della territoriale 
a cavallo, passa in rivista lo squadrone; 
poscia ba turgo la sfilata — ia piazza 
va spopolaudosi, raccogliendosi il po- 
poio intorno al Municipio dove si rsc- 
colgono le Autorità e le Rappresentanze 
di Società consorelle, 

Nolla saletta Muuicipale sono già con- 
vonute le rappresentanze delle Società 
di Maniago, — la quale ebbe anche il 
gentilissimo pensiero di portare, come 
documento, alla consorella sacilese l'e 
stratto delia deliberazione con cui sta- 
biliva di partecipare alia fusta di ini; 
— della Società di Mutuo soccorso di 
Pordenone; della Società di Matuo Soc. 
corso di Canéva ; della Società dei Ra- 
duci di Sacile. V'erano poi le Autorità 
amministrativo o politiche del paese, 
l'ufficialità, una piccola schiera di si- 
guore 6 signorine, e fra questo la gra. 
ziosa signorina Augusta Zuccaro, pa- 
drina della bandiera. 

Chi fa gli onori di casa — per così 
esprimermi — è il siguor Gussoni, se- 
gretario municipale. 

Alle undici il corteggio, preceduto 
dalla banda musicale, move da! Muni- 
cipio @ recssi sotto la Lo, gia. Quivi il 
popolo s’effolla intorno aila balaustrata; 
i rappresentauti, una eletta schiera di 
signore e signorine. 

Gl' invitati, i socì della Società di 
Mutuo Soccorso si raccolgono in semi- 
cerchio, La bardiera della Sucietà è 
ravvolta ancora in b.anca tela; e le 
fanno scorta le baodiere delle Società 
di Maniago e di Pordenone, della So- 
cietà dei Reduci di Sacile e del Corpo 
musicale sacilese. 

AI suono della marcia reale, la ban. 
diera è scoperta, fra gli applausi una- 
nimi. La sigoorina Augusta Zuccaro 
appenda i nastri azzurri alla bandiera, 
che, sollevata dal vessillifero, è risalutata 
da nuovi applausi. 

Il presidente della Società signor Lo- 
renzo Granzotto pronuncia le seguenti 
brevi, ma opportune parole: 

Signori ! 

Tre anni or sono, a merito di egregi 
cittadini, si fondava nella nostra Sacile 
una Società di reciproco soccorso fra ì 
figli del lavoro. Io questo frattempo 
| potè appieno organizzarsi; ed cggi, si- 
i cura di non più sciogliersi, colo mbito 
| concorso delle Onorevoli Autorità e Rap- 
k 
i 
ì 





presentanze, festeggia la sua fur.dazione 
inaugurando il pr@prio Vessillo. — 

Attorno a questo Vessillo, noi ci ser- 
riamo frateruumente stretti da vincoli 
di vera fratellauze, manifestando i forti 
sensi di un popolo bero (Applausi) Sa- 
lutiamo col cuore la nostra Bandiera, 
che ora da una gentile Signorina © da 
uno dei nostri più cari amici riceve il 
battesimo della fede: — la fide nel 
lavoro, (Bene, applausi). 


I — 
| 1 padrino dott, G. B. Cavarzerani 
| legge quindi: 

I Signori! 

j Sul nastro serico della Bandiera — 
| ammessa in’ questo giorno all’onore del 
! battesimo — ricamata da mano gentile 
sfolgora una leggenda, che consacra la 
, massima del Mutuo Soccorso fra i la- 
voratori: massima sublime, d'onde sca- 
turisce tutto un trionfo di carità 6 
d'amore, 

® Ma cogli occhi del cuore —olire a 
| quelle  nobilissime della leggenda — 
altre parole io veggo nei campi del no- 
stro Vessillo; nel campo bianco — sim- 
holo di candore — fo leggo la parola 
« onestà »; nel campo verde — simbolo 
delta speranza — leggo 1a parola afeden 
nel campo rosso — simbolo per gl’ Ita- 
liani di magnanimi ardimenti — leggo la 
parola «coraggio». Applausi prolungati. 


LA PATRIA DEL FRIULI 






Operai! 

Nel mundo antico wi vedoto ll la- 
varo schiavo cho partecipa all'onta della 
classa servilo, a viono considerato como 
tndeguo di libori cittadini ; nol medio 
evo To vedoto cho si organizza colla | 
furma del privilegio; nol mondo me- | 
dorno Invece, per” opera di una grendo 
rivoluzione, fo vedoto diventar liboro { 
como il pensioro — e rappresentare 
mell'urdine economico il degma della 
rguaglianza, 

Non più seliavtà, non più privilegi! 
Largo alla libertà — bolla como l'arco. 
baleno— che oggidi sormide a tutti i 
lavoratori «perché ogni uomo, occupato 
in qualsivoglia opera utile al corpo ea 
alla mente, è un filantropo; è un de. 
nefattore pubblico, sia che coltivi grano 
sui campi nostri 0 cotone nel Texas 6 
nell'India, sia che tenti miniore di car- 
bone nelle viscere della terra, o con 
questo alimenti le macchine nel fondo 
d'un piroscafo » (Applausi) 

A conservare nel’eperalo il dono su- 
premo della libertà di lavoro, 0 a farne 
maturare i dolcì frutti, sorsero a cento 
@ cento nella nostra Penisola le Società 
di mutuo soccorso; da prima apparvero 
qu si nebulose nel firmamento della 
vita nazinaie; in progresso di trm;o 
brillarono come astri; ora sono piatti 
cha weaano dritto il lavoratore per la 
strada maestra dul bene. (Applausi) 

E l'Italia vede con gioia di madre 
amorosa il finrire dello associazioni ‘1 - 
raie, ben sapendo cho nei lavoratori uì 
tera e di mare sono riposte la ric- 
chezz9, la tranquillità e la fortuna della 
Patria, ben sapendo che buon operaio 
in tempo di pace vuol dire prode sol- 
dato in tempo di guerra, (Bene! Ap- 
plansi). 

Operai! 

Militando volontari sotto le bandiere 
del lavoro — ove il privilegio, al pari 
della schiavitù, non ba quertiero — si 
acquista quella alterigia di se e del ba 
stare a se, che è fuse la qualità più 
necessaria per la grandezza d'una La- 
zione; sì impara a conoscere la legge 
e l'utilità del risparmio; si combatte 
ogni vizio; si educa l'animo slla scuola 
della lealià e della fratellanza; e SÌ 
scongiura la più orrenda delle maledi. 
zivm che possa colpire un operaio — 
quella di dover chiedere l'elemosina in 
caso di malattia, quando usutura — 
perfida noverca — gli toglie tutto, to- 
gliendogli il lavoro delle braccia con cui 
strappa la vita a morso, a morso. (Bene) 

Quoratelo sempre questo Vessillo, cit- 
tadini operai; esso dil vostro palladio: 
colla onestà dei pensieri e delle apere, 
colla fede mi nobili destini della Asso- 
ciazione, col coraggio contro le avver- 
sità — la vostra causa non può fallire 
a glorioso porto. 

E Voi, o Genii ‘Custodi della Patria, 
Vittorio Emanuele, Giuseppe Mazzini è 
Giuseppe sanibaldi — Voi cho colta 
onestà, colla fede e col coraggio avete 
fatto l'Italia — dall'alto di quelle laj idi 
benedite la Bandiera degli operai saci 
lesi, mentre noi benediciamo tutti alla 
Vastra santa memoria | (Bene! bravo! 
applausi). 

Poichè fu chiusa ia sì felice modo la 
solennità detl’ inaugurazione, il corteg- 
gio si 1icompose a ordinato procedette 
per la Piazza del Plebiscito fino alla 
sede municipale. 





Alle ore una e mezza oltre centoqua 
ranta persone stanno di nuovo raccolte 
sotto la elegante Lnggia — per festeg- 
giare con amichevole convivio il giorno 
lieto. v 

L'albergo della Stella ha disposto le 
cose per bene: il servizio è lodevole. 

Sul finire, il dott. Cavarzerani, a nome 
della Società sacilese di Mutuo Soc- 
corso ringrazia le Rapprentanze con. 
venuta alla festa, e specialmente quelle 
della Società di Maniago, di Pordenone 
e di Caneva; ringrazia la stamps, ed in 
particolar modo la Patria del Friuli 
che sempre mandò un suo rappresen- 
tante a Sacile, quando solenni riunioni 
o feste si tenevano. a 

Chiude; — Oggi che abbiamo cele- 
brata una festa splendida del lavoro, 
non dimentichiamoci di portare un 
brindisi sd un grande operaio che per 
tre anni consecutivi — in una isoletta 
sbattuta dalle onds — ha lavorato a 
fondere candele di sego : brindiamo alla 
memoria di Garibaldi operaio. 

Tutti applaudono, 








L'operaio Giuseppe Dal C.n legge le 
seguenti parole: 


Fratelli operai, 

In questo bal giorno, ed in presenza 
di questi signori che vollero onorare il 
nostro banchetto, noi affarmiamo la no- 
stra Società, e all’ormbra di questa ban- 
diera simbolo di concordia, di libartà e 
di unione, proseguiremo tutti nella via 
del dovere, nella via dell'onore. (Bravo, 
bene). 

Ricordiamoci sempre dei nostri di- 
ritti di cittadini per non essere da nes- 
suno calpestati — ma altrettanto ricor» 
diamoci dei nostri doveri per conser. 
varci la stima a l'appoggio di coloro che 
non sono condannati al lavoro, ma che 
por prendono vivo interesse al nostro 
avvenire. (Bene bravo). 

Con questi sentimenti, che credo da 





















vol div'si, propongo un evviva ni al 
gnori presenti o farcio voti cho ia no- 
Stra società dicenti nompra pn forte, 
più grando o rispritata, (Bravo bene.) 

Chiudo la sorte del discorsi 11 dottur 
Giuseppo Mazzoleni di Maniago, rappre 
sentanto di quella Società, Ecco lo sue 
parole : 

Egregi oporai dî Sacile, 

Pormetteto ch'io Vi porga il saluto 

della consorella di Mutuo Soccorso di 


| Maniago, (Viva la Società di Maniago). 


Coll'accottaro il Vostro invito Essa . 
int-so iu pi luogo comentare sem- 
pro p.ù quei vincoli di solidarietà e di 
fratollunza che debbono ognora legaro 


1 
' 
fra loro gli operai di ogni pueso ; Sd 





condsriamento inteso dimostrarvi la Sua 
compiacenza per le prospere condizioni 
del vestro Sadalizio, a cui augura in 
un avvenire ancora migliore. 

La comunanza di scapi e di obbiet- 
tivi dello Società di Muiua Soccorso 0, 
lo scopo filantropico a cui tutto sono 
inspirate, ue fanno, direi quasi, un sol 
corpo che godo e sofire a seconda che 
lo suo membra sparse nei vari centri, 
vivono di vita rigogliosa od anemica, 10 
una parola il bene di una Società ane 
zichè destare invidia all’aitra desta il 
nobile sentimento dell’ emulazione e 
spinge lv consorelle nella via del muglio. 
(Bene!) 

Abbiatevi adunque le nostre felicita. 
zioni o permett.tomi di bere alla vostra 
« Inte. (Applausi). 

Il fratellovole convivie disciotto, la 
folla degli invitati ed i numerosi fo- 
restieri convenuti a Sacile vanno a po- 
polare i dua caffè a le birrarie e trat- 
torie della piazza dei Plebiscito. Gra- 
ziose signorine rendono più vaga e af 
follata Piazza. Abbondano le telette chia- 
re: crema, albicocca, grigiu-perla, rosa, 
celeste ; il buon gusto e la grazia si 
disposauo stia beltà. Fra la altre, noto 
un abito pistacchio con nastro aria, 
cappil!o cenere con guarnizione candida 
e ventaglio peroico... Se dico degli spro- 
positi, incolpatene la cugina della con-. 
tessa Gobbato... 


Il deputato ov. Chiaradia si è scusa. 
to di non poter, come dasidurava, pre 
senziare fa festa. 

Ii prof Scolari mandò il seguente te- 
legramma: 

Associomi festa operaia pensando, 
libertà trovare grande presidio nel ge- 
reroso animo e braccio gagliardo dei 
lavoratori. 


La banda musicale suona, applaudita 
replicatamente, scelti pozzi musicali. 
Merita elogi e l’intero corpo musicale 
ed il bravo maestro Petri Pietro, che è 
anche valente componitore di ballabili. 


Festeggiatissimi i militeri alla ritirata. 
La banda musicale accompagasli fino 
al quartiere, dove suona alcuni pezzi e 
replica fra gli evviva del popolo e dei 
soldati Ja marcia reale. Prorompono fre- 
quenti Evviva l'Esercito! Evviva Sacile ! 

Fuochi artificiali riusciti bene — mas- 
sime r'ultimo, che meritò prolungati ap 
piausi al preparatore sig. Altarui, 

Negli intervalli di nuovo musica. 


N remontoir d’oro e lavello toccò: 
il primo ad una signorina, e it secondo 
ad un ricco siguore, sacilesi entrambi. 

Nel pomeriggio erano giunti parecchi 
velocipedisti da Pordenone, da Cone- 
gliano, de Udine. Si raccolsero a bau- 
chetto anch'essi sotto la Loggia, durante 
i fuochi. 

La festa non poteva meglio riescire 
— pel buon ordine, per la cordialità e 
gentitezza de’ Sacilesi verso i forestieri. 
S'abbiano una lode speciale gli organiz- 
zatori. 

Dimenticavo di dire che vers? il mez- 
zogiorno fu d:stribuito del pane ai po- 
veri — sotto Ia Loggia. 


Campi di cavalieria. 

È stato nominato comandante del cam- 
po delle manovre di cavalleria a Por- 
denone il commend. Mago maggior ge- 
nerale comandante la quarta brigata 
di cavalleria, 

Dotto campo avrà principio il giorno 
40 del p. v. luglio e terminerà il 10 
agasto, Vi prenderanno parte i reggi- 
mient di cavalleria Savoia (3) Piacenza 
(18) è Roma (20) nonchè la prima bri- 
gata di artiglieria. 

Alcuni squadroni del reggimento di 
cavallesia Monferrato (13) sono desti» 
nati ai campi di brigata che si svolge. 
ranno ad Asiago ed a Lestans, nel pe- 
riodo indicato per gli altri Corpi. 

Una bri ata di cavalieria composta 
dei reggimenti di cavatleria Nizza (1) e 
Genova (4) comandato dal maggiore ge- 
neralo Longhi ed altra compusta del 
reggimento Milano (7) e Lucca (16) si 
comandi del generale brigadiere Rubeo, 
si accantoneranuo nei dintorni di Som- 
ma, per esercitazioni da svolgersi in 
qual territorio. 

H comando superiore di quest’ultimo 
campo, della durata deì primi, sarà af.‘ 
fidato al maggior generalo conte Crotti 
di Costigliole. o 


rouo contemporageamento sequestrati 
dieci mortaletti — 0 l'operazione seguì 


Un parroco 
fa contravvenzione, 
Pontebba, 2 giugao, 
Eccovi un bel casutto, pe) giornale, 
Questo ruverendo parroco «don Gio. 
vanni Mod-riano ora stato avvertito di 
duvar chieder it pormesso per tonere 
la Pracessiono dol Corpus Uumini, Egli 
porò, furso dimenticatosene, nol face, 
E la Pracessiono ebbo luogo senza il 
permesso dell' nutorità di pubblica gi. 
eyrezza locale; la qualo porò, ad ovitare 
ancho la somplica possibilità di digop= 
dini, non si oppose 0 lasciò che la pro. 
cossiono sì complesse regolarmente, 
All'alba, e, più tardi, verso «la nove 
unt,, sì spararono anche dei mortaleyi 
pei quali neppuro — com’ era. obbligo 
x si aveva domandato licenza, CHsene 
dosi sparati a meno di cinquanta 
dall'abitato. 1 o 
Onde il delegato di P, S, accompa. 
gnato da’ suoi dipendenti dichiarò in 
contravvenzione quelti che avevano apr» 
rato i mottalett; i quali riversarone 
però la colpa sul parroco, che gli aveva 
di cid incaricati, promettendo loro i{ 
compenso usualo di circa lire due, Fu. 


setza che nessuno quasi se no accor 
grsso. 

Più tardi, il revorendo Parroco fu 
dicbiarsto in contravvenzione è per non 
avere egli domandato il permesso della 
processiune è par non aver domandato 
quello per fo sparo dei mortaletti.., Egli 
dichiarava di essersene dimenticato; 
ma ormai, la violazione alla legge era 
stata fatta e non c'era mezzo di evitare 
la contravvénzione. 

Festa sociale, 
San Daniele, 3 giugno. 

Oggi, nella Sala municipale, ricor. 
rendo la fasta dello Statuto, s’inaugurd 
il nuovo Nastro della Bandiera della Se 
cietà Reluci, coll’ intervento della Oqo. 
revole Giunta Municipale, della Società 
del Tiro a Segno, della Società operaia 
e della Socicià Reduci. 

Sul nastro, ch'e -di colore azzurro, 
sono stampato Je parole: Società dei 
Reduci dalle Patrice battaglie, dall'eser- 
citv e dall'armata. 

Notizie pordenonesi, 

Sotto gli auspici e la sorveglianza del 
Muuicipio, sta per istituirsi in Porde- 
none una scucla per le tra prima classi 
ginnasiali. 

Gli studi per attuare questo progetto 
sono molto avanzati, so non compiuti, 
o tutto fa sperare cha pel prossimo 
anoo scolastico si sarà provveduto, 

Sparsa in Pordenone, don sappiamo 
con quale fondamento uè per quale 
scopo, la voce che non ayrà più atua 
zione l'impianto della luce elettrica, la 
Società: anonima prega di smentire re 
cisamente la diceria e di assicurare per 
contrario che l’inaugurazione della luce 
elettrica è fissata irrevocabilmente per 
il 20 settembre e che sarà fra pochi 
giorni nominato uo Comitato per le 
f-ste; che i lavori comiocieranno senzi 
fallo entro il 45 corr. ; che la Società 
Anonima publicherà in breve la tariffa 
pei privati; che la macchina, sistemà 
Ziperocwski Dèri, che darà luce a Por- 
deuone, per essere benissimo costrutta, 
figura adesso alla mostra nazionale di 
Botogna. 

Scuola tecnica di Cividale. 

Col 1.0 di ottubre p. v. fa scuola tee- 
nica di Cividale, addetta a quel Collegio 
coovitto Stellini, verrà dichiarata g0- 
vernativa. 

Siamo lieti che tale determinazione 
sia stata presa riguardo a quella scuola, 
tenendo calcolo del grande vantaggio 
che il riconoscimento apporterà al col 
legio e a tutta Cividale. 

Gli emeriti cittadini cividalesi che 
con gagliardia propugnarono per il mat- 
tenimento del Joro Collegio possono chig- 
marsi soddisfatti dinanzi sl bello e pro- 
spero avvenire aperto ad un’ Istituzione 
che tanto onora l'antica capitale del 
Friuli. 

BI inndamento ‘di Cividale. 

In ‘occasione dell'Esposizione di Civ 
dale, si terrà ivi l’undecimo Congresso 
regionale veneto degli allevatori di he 
stiamo. i 

— Alta gara nazionale di tiro a segno 
in Bologna la sacietà cividaleso man: 
derà una rappresentanza composta dei 
siguori Bevilacqua Francesco, Cibau Vit 
torio e Pollis avv. Antonio. 

— Il Comizio agrario votò la s0spen” 
siva sulla proposta di concludere col 
tratti d'affittanza di nn terreno di PrO: 
prietà Venchiarutti, per destinarlo 
uso di podere modello. 

— Il dott. Giovanni Traldi ha 8° 
sunto la condotta veterinaria di 590 
Giovanni di Manzano. : 

— La fatteria sociale di Faedis, & 
merito specialmente del dott. Pio Are 
mellini, va ottimamente, Vi sì portano 
ora dua ettolitri di Intte al giorno. 

— Teri a Cividale si celebrò con tota 
bola, musica, balli, illuminazione 
festa nazionale dello Statuto. 

— Il cav, Pasotti prof. Giusoppo che 
per incarico avuto dal Mimstero visit 
la scuola Normale di San Pietro al pi 
tisone, è rimast» sadd:sfalto è vivamentò 
ne encom'è la D.rettrico Linda Fej anos 

It prof, Pasotti visità auche il Coliegio 
convito cividalese, ed espress@ mo 
odi 
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H 
brincia la stagione dei bagnì. 
fsorivono da Lusuitz: | 
H) visitato di questi giorui il rinomato 
Pconto balneare idra-solforesu di 
condotto dal signor Antonio 
o mi fu detto cha col 1 ginguo 
perto al servizio dol pubblico 
8; negli aunì decorsi. Quest'auno il 
hero dello stanze fu portato a 40, 
[da il proprietario arricchito lo Sta- 
reato d'un nuovo locale, Inutile vi 
cho Verrà osservata la maggior 
pezza sia dello vascho coma dello 
28, nonchè la massima modicità nei 
ha: Posso assicurare i’ signori ba- 
pti che loro sarà tornito dell’ occol. 
i» vivo, birra, bibite al seltz cce. 
qui mi par già di vedere un nu 
uso accamtare di ospiti a questo 
È: Stabilimento. 


finite. 
fini, 
he ap 





br il quindicesimo della murto della 


n Caterina Zigiotti, 
hyando si è legati per dolce vincolo 
i.mivizia e di stima ad una famiglia, 
doti di cuore egregia, è da tutti 
ta, allora se avviene che il nero 
fisma della sventura aliti su essa, 
Bore amico, partecipa al suo dolore, 
Fiivide il tristo  refrigerio delle la 
ha, e fa parola nou trovando uscita 
iibbro sgorga con esse dal ciglio. 
Î;i io a! fanesto ricordo cho quiu- 
E giorni or sono fu tolta all'affetto 
marito e delle figlie, che fa idola- 
Stino, l'egregia signora Caterina Z:- 
Ri, uon trovo parole adeguate, che 
E amento descrivino quanto sia grande 
Buoto cho EMa lasciò tra î suoi, fra 
fimici, e negli abitanti di Cordovado, 
È alfetto a Ja stima di tutti furono 
tauti anni, costante @ sincero tri- 


o 
Miando l’inaspettato annunzio della 

morte sì diffuse in paese 0 fuori, 
Ù manifestazione unanime di dolore 

li da ogni ceto di persone ; i parenti 
Ri amici ne sentirono strazio; i co- 
ficenti provarono cordoglio sincero è 
llsse. Gli imponenti funerali ne fecero 
Btimoniarza ! 

a signora Caterina Zigiotti era buova, 
ifitatevole, madre di famiglia esem. 
Be; era por così dire, il sole che il 
Minava la felicità serena e tranquilla 
Mia sua famiglia. 

Ora non è più, perchè il Cielo geloso 
l'affetto cho quaggiù si tributa si 
oni, l’ha sollevata sull’ali della morte, 
l‘quelle sfere dove trovano premio i 
gsti, e da dove elîa invoca per la de- 
Mlsts sua famiglia conforto all’ immenso 
bre che !a sua dipartenza ba cagio- 


0, 

Ke queste poche righe, fanesto ricordo 

Srentura, inaspriranno la piaga aperta 

d cuore della egregia famiglia Zigiotti, 

[hi mi legano sinceri sentimenti dì 

Bicizis, mi perdoni essa il prepotente 

Beg0o che oggi sento di condividere 

Bue lacrime quale tributo di sfletto 
pare memoria della loro adorata 

Boia. 

fi egoarola, 2 giugno 1888. 

È Gaetano Toniatti. 











Adeale, 

fix10 porsedersi uva casetta umile 

fi posta d'un monte sulia lieve ch'ua, 
Bi «4 uo fiorito praticel gentile, 

D « uon fonte dall'acqua cristallina ; 


i 
{te uiisei solo il gorgheggiar sottile 
fi do l'uvignuol la sera e la mattina, 
e più dei mondo rumoroso a vile 
} la vocs non sonasso a me vicina; 





fuor contento di quel novo stato 
tolo, @ con tutto l'universo intorno 
la vita mia trascorrereì besto. 





:E la compiuto il sogno del mio core 

Bi io quell'auito di sorriso adorno, 

B codrei la pace ogsor, godrei l’amore! 
Pordenone... 





Mario Marri. 


LA DITTA 


IIDALENA COCCOLO 


{DI UDINM 
VENDE ANCHE QUEST'ANNO 





IL 
fo Romagna doppio raffinato 


fi accuratissima molitura a mile 
10 da conventrsi. 

favore che incontrò già da lunghi 
" presso è più esperti agricoltori il 
Puro PURO posto in vendita 
A Ditta suddetta, ripromette anche 


CE campagna soddisfacente ri- 
penza, 


| partamento d'aftittare 


Via Savorgnan N. 17. Ed 
na tre stanze a planoterra 
#0 studio în casa Mioro, 


me 








Bollettino Meteorologico 
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Domonicn 3.688 |orota.ore3p.|oro9p.{81%-1 











Baromutro rilotto a 
10° alto moti 110.10 
livallo dol mauro 








milimetri. ,..... 753.7 | 1026 
Umidità relativa , AT n 57 
Stato del civlu., misto | miato | q 





3DA.7 | 7635 
134 | 


Acqua cadunto. 
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'elegramma Meteorologico 
dell'Ufficio Centrale dì Roma 
ricevuto alle ord 5 pom. del 8 maggio. 
Tempo probabile: 
Cielo genera!mento sereno, venti deboli o calma 


temperatura elevata, 
Dall'Osseratorio Meteorologico. 





Avvertenza, 
Poichè siamo in giugno, preghiamo 
i gentili Soci di Udine a pagare il toro 
abbonamento almeLo a tutto questo 
mese, secondo la consuetudine. A tale 
fine avvisiamo che si presenterà il nostro 
Esattore con la bolletta. 


Preghiamo i Soci provinciali, che au- 
cora niente avessero pagato per l’anno 
1888, ad inviarci al più pres» almeno 
l'importo del | rimo semestre a mezzo 
di vaglia postale. 

Nor non possiamo comunicare con 
loro, se non per lettere circolari a stampa; 
e se ci è forza usaro di questo modo, 
nou l’abbiane per diffidenza, bensì quale 
necessità ch'è divisa da tutte le Am- 
ministrazioni dei Giornali. 


Preghiamo anche i Segretari dei Co- 
inuui a sollecitare l'invio dal mandato 
per l'associazione, o d'ogni importo do- 
vuto per inserzioni. 

Amministrazione 
della Patria del Friuli. 


Nomina. 
Paroncilli, Deputato del III Collegio 
di Uttine, venne nominato Commissario 
per la leva di mars sui uati del 1868. 


Elezioni amministrative. 

Vennero diramati i certificati eletto- 
rali; perciò deve ormai essere noto che 
le elezioni amministrative per nove Con- 
siglieri del Comune si faranoo nel 24 
giugno. 

Letti i nomi dei Consiglieri cessanti, 
tra essi, oltre l'on. Sindaco testò ricon- 
formato, troviamo che ci sono tre membri 
della Giunta, da rieleggersi indubbia- 
mente. E considerando ì servigj che altri 
già resero al Comune tanto nella Giunta, 
quanto per istituzioni in qualche modo 
attinenti con il banessore della città, 
erediamo chw per questa volta l’atten- 
zione degli Elettori debba essere rivolta 
unicamente alla sostituzione del povero 
Augslo Morelli do Rossi defunto, e dei 
cav. Marco Volpe renunciatario. 

Ma c'è tempo prima d’arrivare al 24 
giuguo; quindi, al caso, torneremo sul- 
l'argomento. 

Societa del Reduci. 

L'onorevole Giunta Municipale ha ri- 
messo alla Presidenza della Societa 
l'importo di L. 200, perchè venga di- 
stributo anche quest'anno nella ricor- 
renza della Festa Nazionale ai soci ef- 
fettivi più disagiati. 

La somma suddetta venne distribuita 
sabato sera. La Presidenza esprime un 
pubblico e vivo ringraziamento alla o- 
norevole Rappresentanza Cittadina per 
il generoso dono inviatcla, 


L'illmo sig. Prefetto comm. Rito ha 
pure iuviato alla Presidenza delia So- 
cietà la cospicua somma di L. 100 quale 
sussidio ai reduci disagiati appartenenti 
al sedalizio. 

Per l'atto generoso e per le affettuose 
e gentili espressioni verso la Società 
colle quali il comm. Prefetto accompagnò 
la sua ob!azione, la Presidenza ne porge 
un vivo e pubblico ringraziamento. 

Croce Rossa. 

(Sotto Comitato di Sezirne di Udine) 
L'illimo sig. Prefetto comm. Rito con 
un'affettuosa lettera accompagnò al Pre- 
sidente della Sezione di Udine comm. 
Antonino co. di Prampero la generosa 
elargizione di L. 50 a vantaggio dela 
umanitaria istituzione. 

Per il dono generoso, la Presidenza 
esprime un pubblico e caldo ringrazia» 
mento. 

Lapide ai Friulani 
mortì per la Patria. 

Come è già stato annunciato, quasta 
sera si radunerà presso la sede dei Ro- 
duci la commissione esecutiva per de- 
libarare sul modo di ottenere -i mezzi 


e sulla esecuzione della Lapide ni Friu-. 


lani morti per Îa Patria, 


La dadaia DEI FRIULI 


LA festa dello Statuto, 


© defilé della truppa di guarnigiono 
como era stato aununoisto ebbe iuoge 
ieri mattina In Giardino allo 10 antim. 
preciso. 

Gran folla di gente asgistova dalla 
Riva ed all'ombra dello piante situato 
in mozzo al giardino. 

Lo truppe, comandato dal Colonnello 
dol Roggimonto Cavalloria  Savola, sf. 
lavono în perfetto ordino dinauzi al Ge» 
neralo Lombard, x 

Alla undici is truppo ritoruavano ai 
riapottivi quartieri. 


(I 
Subito dopo it defilè, nella gran sala 
Aiaccio, alla presonza delle Autorità 
cittadino, vennoro estratto le grazio do- 
tali per lo ragazze maritaude. 


Nella solenne occasione della festa 
nazionale il Prefetto delta Provincia 
comm. Rito. ha fatto le seguenti elar- 


gizioni: , 

Lire 100 all'Istituto Tomadiui 

» 400 ai Giardioi d'infanzia 

» 100 ulla Scuota Artio Mestieri 

» 100 alla Società dei Reduci 

» 50 alla Croce Russa ltaliana 

» 50 alla Congregazione di Carità 
per gli Ospizi Marini. 

Il Municipio elaegì: 

Liro 1400 ai Giardini d'infanzia 

» 500 agli Ospizi Marini. 

» 300 alia Congregazione di Carità 
obbligando che, di tale somma 
L. 100, sieno impiegate nel- 
l'acquisto di razioni per la Cu- 
cina economica. 

» 500 all'Istituto Tomadini 

» 200 alla Società dei R:duci 





i 

Alla sera, dalle 8 alle 10 vi fu grande 
concerto ia Piazza Vittorio Emanuele 
della banda del 76.0 fanteria e della 
fanfara del R-gg.0 Cavalleria Savoia, 

Mercatoveccho e piazza Vittorio E 
manuele furono dal priecipio alla fine 
del concerto gremite di pubblico che si 
deliziava ai bei coucenti della distinta 
banda e fsnfars, applaudendo ai bravi 
esecutori e distinti maestri. 

La marcia reale fu suonata fra i ge- 
nerali applausi. 


Le casarme erano illuminate e le due 
facciate del Castello, prospicieati la piazza 
Vittorio Emanuele, tutte splenduuti di 
piccoli e spessi Iumicini, presentavano 
alla folla un vaghissimo aspetto. 

Avviso di concorso. 

Il Ministero della marina ha aperto 
un esame di concorso per la marina di 
45 medici di secondz classe nel corpo 
sanitario militare marittimo, coll’aonuo 
stipendio di lire 2200, oltre Ire 200 
anoue per indeunità di armi. 

‘Pale esame avrà Inogo presso il Mi- 
nistero della marina al 4 ottobre del 
corrente auno. 

Gita alpina. 


La Società alpina invita i soci alla 
salita del Moote Amariana che si farà 
nei giorni 9 e 10 corrente. 

La partenza avrà luogo col treno delle 
420 pom, del 9, ed il ritorno col treno 
delle 7.35 pom. del giorno 10. 

Le adesioni si accettano presso la 
Società e la libreria del sig. Gambierasi 
a tutto l'otto corrente. La spesa è cal- 
colata a lire 7. 


Nienie idrofohia. 

Stando a notizio private da Milano, 
risulterebbe sccertato che la cagna del 
tenente Tassoni non doveva esser idro- 
foba. Cunfidiamo di vedere confermata 
la notizia. 

Nozze d’oro. 

Oggi, l’orolagiaio Della Pietra celebrò 
le sue nozze d'oro, facendosi ribenedire 
assieme alla metà, nella Chiesa della 
Purità. 

Usa spille d’oro. 

Jeri fu perduta una spilla d’oro. 

L'onesto trovatore è pregato di por- 
tarla alla Birreria Tre Torri in Mer- 
catovecchio, e gli sarà data compe- 
tente mancia. 

+ Dall’Americo. 

Il nostro concittadino Augusto avv. 
Berghinz scrive da Buenos-Aires al sig. 
Autonio Banella, come i nostri conta- 
dini in quei paesi trovano /erre vergini, 
strumenti da lavoro, credito e largo 
compenso alle fatiche. 

R flstte sul fatto che per l'Europa la 
continua e numerosa emigrazione fa 
perdara le braccia più poderose e 
s'impensierisco all’idea della graude con- 
correnza che ci si prepara dal Nuovo 
Mondo alia nostra agricoltura ed in- 
dustria. 

Dubita assai per l'avvenire dell’Eu- 
ropa, a cui forse un gforno non reste- 
ranno che i suoi arsenali, î troni tar- 
lati e gli ossari dei sagrificati. 

Ospizi marin!. 

IX Eienco degli offorenti. 





Somme elenchi precedenti —L. 692 
Ragio Piefstto comm. Rito » 50. 

‘ Gatarina Pecile-Rubini » 10 
** Camilla Pecile-Kachler » 10 
Adele Luzzatto-Luzzatto » 20 
‘ Somma'L. 782 


Tempo probabile, |. 
Le previsioni intéruo al tempo ci la. 
sciano credere contiuueranno i giorni 
sereni 0 quasi, con temperatura ole 
vata, ù 


Duo friulani promiati. 

Rogistrinmo con pizcero cho agli ess- 
mi di Storia patria  nell'Ateneo Veneto 
{l giovano Piai Giusoppo di Palmanova, 
studento della Regia Scuola di com 
mercio riportò Il primo premio — lire 
150. Egli parlò delle guerre contro i 
Turchi sostenute dall’ Europa e specio 
da Vanozia dalla metà del secoto XII 
al 1479. 

Egli si meritò fragorosi applausi, 0 
dai ‘compagni di scuola presenti una 
vera ovazione. Ce ne rallegriamo col 
distinto giovano e colla sua famiglia, 
che vede così ricomponsate le curo u- 
sato per l'educazione del valente giovane. 

Egli fu eletto dai condiscepoli a far 
parto della rappresentanza che verrà 
mandata a Bologna pet contenario di 
uosta Università in nome della Scuola 
uperiore di Venezia, 

Un altro friulano premiato è il signor 
Battistella, che agli esami di storia suin- 
dicati riportò il terzo premio (lire 80), 
parlando delle condizioni intellettuali ed 
economiche di Venezia nel secolo XV e 
dello scopert: marittime. 

Un bravo di cuoro a questi giovani. 


La stagione halneare.... 
a Udine 


fu inaugurata con lieti auspici. I da- 
gnanti sllo stabilimento Stampetta fu- 
rono molti, sabato e ieri; e si sono va- 
duti de’ bei salti, di nuotatori esperti 
laonde l’assistare anche sempliremente 
al bagno.. degli altri, cost.tuiva un 
vero divertimento. 
Posta economica. 

Al sig. Mario Marri — Pordenone — 
Rispondo affermativamente alla inter- 
rogaziono che Eia mi muove nella sua 


lettera di ieri Perà sarei contento, se 
con me Etla non volesse serbare l'in- 
cognito. 


Alnob. Guido Fabiani — Spilimbergo. 
H) ricevuto i suoi cortesi saluti, e li 
ricambio. Sonu in debito con Lei d’una 
risposta, e presto La scriverò, 
Il Direttore. 
Ringraziamento. 


Le famiglie Berghioz, de Rosmini e 
Petrosini si sentono in dovere di ester- 
nare i più sinceri riograziamonti a tutti 
quei pietosi che iu qualsiasi modo 
concorsero ad onorare la memoria della 
cara estinta signora Carolina De Ro 
smini-Berghinz. Chiedono in pari tempo 
vevìa per tutte le involontarie dimen- 
ticauze alle quali fussero incorsi iv così 
luttuosa circostanza. 


MEMORIALE DEI PRIVATI. 


Statistica municfpale, Bollettino setti» 

manale dal 27 maggio sl 2 giugno 1888, 

Nascite. 

Nati vivi maschi 9 femm. 15 

» morti è — ” 1 

Esposti » | ” z 

Totale n, 28. 
Morti a domicilio 
Aagela Pascutti di Felice d'anni 1 — Giuseppe 
Mora fu Gio, Batti d'unni 83 possideote — Al- 
fredo Morsnd ni di Silvio d'suni 21 imp. ferrov, 
— Fiorenza Perini di Giorgio di mesi 10 — At- 
tilio Tommezzoli di C:rto di mesi 8 — Sebastiano 
Gazzaoo fu Valentino d'anni 79 vital:ziato — Ms- 
ria Zuliani di Luigi d'anni 2 e mesi 9 — Igivio 
Tremonti di Marino di mesi 3 — Angelo Bertoli 
di Gio, Hstta a'anni 2 e mesi 8 — Autonio Pas- 
soni fu Pietro d'auni 62 agricoltore — Matia Ve- 
rettoni- De Campo fa Antonio d'anni E7 casalinga 
— Adelaide Tomaselli è» Daulo di anni 9 scolara 
Morti nell'Ospitale Civile, 

Nicolò Docerri d'anni îÎ — Augusto Marcon di 





Giacomo d'anvi 29 infermiere — Orsola Zearo fu 
Giosanoi d'anni 42 contadina — Marianna D. 
Giorgio di Giovanni d'anoi 33 contadina — Sal- 


vatore Vicatti fa Dumea co di auni la sarto — 
Teresa Querini di Luigi d'unni 4? setaiuola — 
Luigi Nicr}audi fu Giovanni d'anni {4 sco'uro — 





Aatonia Dubbiosi di anvi i — Liva Fulci di 
gio 22 — Elia Foi fs Nutale di anni 39 a- 
gricoltora — Giuseppinu Estermi di mesi 2 — 


Regina Pozzo Asquini fa Giuseppe d'enni 78 ca- 
salioga. 

Totale n. 24, 
dei quali 4 non appartezenti al Comune di Udine, 
Matrimoni, 

Aogelo Piloro s.ro con Antonia Paron nota- 
iuola — Francesco Corsi barbiere con Anna Isola 
lavaodaia. 

Pubblicazioni di matrim 
esposteieri nell'albo Mu 

Dottor Umberto mob. Caratti avvocato, con 
Lucia nob. Ar:ci-Rinaldini possidente -— Antonio 
Huibner vetraio, con Antonia Battistoni eetaiuole 
= Eugenio Monticco tipagrafo, con Irena Comi 
sarta — Pietro Benvenuto agricoltore, con Filo- 
mena Topp.zz:0 — Pietro Nardini vatt.rale 
con Adelaide Simeoni seteiuola — Francesco Fe 
Mattia orefic», con Anna Muechina casalinga — 
Fr acssco Audino falegname cor Luigia Di Giusto 
setsiuola — Torquato Turchetti r, impiegato con 
Armida Menzago civile. 


Lotto. 
Estrazioni del 2 giugno 
Venezia i9 43 24 5 7163 0 b5 07 


Bari 223321 bi 
Firenze 49 18 5 73 20 27 49 37436 











Roma 


Milano 55 8 60 4 13|Torino 86 21 18 76 29 | 
—_— _———r_ 





Gazzettino commerciale. 


. Wdifne. 
Mercato della foglia di gelso. 
Giorno 3: foglia con bacchetta |. 475, 
s«nza bacchetta i. 9 al quintale, 
Giorno 4: foglia con bacchetta 1.545, 
senza bacchetta ] 9 al quintale. 
Niercati In Provincia, 
Pordenone, Granoturco veschio |. 10,59 
l'ettolitro; Fagioli I 1680 8 |. 17,50, 
Sorgorosso I. 6, Avena al quibtale 1. 15. 
S. Daniele. I prezzi di questa piazza 
furore: Giranciurco all'Eu da ‘1. 14165 
a 1095; Fagiuoli da }. 2375 a I. 22.50 


mx 
NOTIZIE DI BORS 
(Veli in quarta pagì. 





ROME VELE FRAFIRE 


La festa nazionale. 


fitoma, 3, Dispacci da tutto lo città * 


italiano ed anche da piccoli comuni 
annunciano essersi lo statuto festeggiato 
con riviste, 0 dimostrazioni popolari, 
solenni premiazioni, con opero di ho» 
neficonza dai Municipi, le associazioni 
politiche da corpi morali. A Torino Is 
Rivista fu passata dal Principe Amedeo 
seguito dal duca delle Puglie. La dun 
chosse di Gonava assistette dalla Loggia 
ronle ul defilè. 

A Savona insugurossi il monumento 
a Pietro Gimìa © si distriboirono me- 
daglio al valore ai benemeriti per 90c»- 
cursi prestati duranto il terremoto. 

A Napoli si scoprirà la statua di 
Vittorio Emanuele sulla facciata palazzo 
reale, 

A Verana si insugurò li monnmento 
a Paolo Cagliari detto i Veronese, 

Re, Crispi ricevettero da tutte le città 
d'Italia un gran numero di dispacei; 
ed anche dalle colonie all’estero giun» 
sero numerosissimi telegrammi. di 








L. Monricoo, gerente responsabile, 






GIMENTI ed ogoi 
i x inveterata - malattia 
segreta. Guarigione garantita in 20 0 
30 giorni medianfe il solo uso dei Con- 
fetti vegetali Costanzi, Vedi « Non più 
stringimentin in 4.a pag. 2 


FABBRICA E DEPOSITO 
Oggetti attinenti alla Barhicoltura 
A. CUMARO 


Piazza Pa:riarcato - palazzo ex Belgrado 
UDINE 


Insubatrici — Scaitole per 
incubazione del seme (modello 








Pasquali ) — TWermometri a massi- ‘ 


mi e minimi. 


. . . 
Trincia Foglia. 
Arpe — Sacchetti garza — 
Buste con garza — Conetti latta. 
Mlicroscopî — Portozgetti _ 
Coproggetti — Botiigife a sifone 
Morialni porcellana — E'erta mor- 
mi 


Tetalni : doppia garza per l’iber- 


nazione e distribuzione del seme, 
ecc. ece. 


Assume inoltre commissioni di qual» 


siasi altro oggetto relativo a detta in» 
dustria. i 


Avverte poi quei signori Bachicultori, 
i quali intendessero confezionare il seme 
da sè, che esso si assume l'esame mî- 


croscopico del seme stesso tanto a da- © 


micilio che în casa propria, a condizioni 
da stabilirsi. ° 








IEbTossTa 


rn e rn, 


Girande assortimento 
con disegni ultima novità in stoffe 


Uomo, a prezzi di mausima convenienza, 
i Asaumendosi commissioni per vestiti su 
misura, 

Colli, Polsi, camicia bianche, e colo- 
r.te, con Enarrivabite, asso timento 
cravatte uomo d'ogni forma e ‘divegno, 

Alle Signore raccomendiamo in special 
modo il tag îo del vestito percal con e- 
legaoto figurino a L. 10.10 nonchè le 
forniture in seta ultima novità deilu sta» 
giona, tenendo anche dei Velants neri 
crema @ bianchi, - vero Chantbliy in 
seta, Trasparenti bisachi e colorati ‘di 
cotone, Garza, Itasi Surah neri e colorati, 
Peluches. V-Iluti colori Water, 
Mantelline, Reposès, P itoncini, forme 
nuovissime. Lanerie nere, colorate, qua- 
driglinte. Bepe misti. Jute, Damaschi, 
Creton, Mobili. 

Ogni acquirente troverà ia masnima, - 
convenienza nei prezzi susendo la prove 
giate avvenuta prima dell'aumento dei 


AVVISO. 


La soltoscritta Ditta, oltre avere la 


CALCE VIVA 


DELLE FORNACI 


RE DI PUGLIA 
Presso Sagrado. 

Tiene anche un assortito deposito di 

materiali Laterizi delle Spelabili for. 

naci Chiozza e Cornizzai di 


























Pasian di Pordenone ora di . 


proprietà della Socieià Veneta, 
come anche delle Spettabili fornace 
di T'arcento, Cividale è Bu, 

Assume Comunissioni teu 
per Carri come per Vagoni 
completi e fa consegna anche a 
domicilio. i 





Romano Antovini 
fuori Porta Grazzano, 








Te 


SRG ccm e at 








# 
0% 











































































LA PATRIA D 










TE NSERZIONI —* 








Fionza 





































Corrispondente 


n 








è Società anonima di Navigazi 
UDINE Servizio ale e N 














rente preazo A. VANZONE e Ci PARISE I 


a Vapore. Capit, emesso e vers, 
omm. fra Genova c 1° America de 





EL FRIULI 


o de Relennen — MILANO Vin della Sal 





Rtunieipio. ni 





NON PIÙ STRINGIMENTI 








È È agke URETRELI QuarizInne garnutita in 20 
;AMARO D'UDINE?;|( .: Since 
i) È i PIECE 5 stanzi 10 sostituzione dallo candolotto: | 
do (PREMIATO CON PIÙ MEDAGLIK). ) ESE 8 ù modeaimi segregano inaltra lo arsnolle, tolgono i bruciori uratrati, 
© (en s O ca sai È vincono i slussi bianchi delle denno è sanano mirabilmento lo goce 
“ A > aciîct cotto di qualsiani data, siano pure ritenute incurabili aenz'ar ecare 
>» 2 CEL alctta disturbo di etomazo,tanto cho c «mo — uppuro da nurnorosi 
. Stprepara e sì vende fu CINE det” attantati inerti nell'estratto qui anita indicato — i malesuni rio- 
prer ld Li q 
sy mes da DE CANDIDO DOMENICO “ qeri ° ( coro oltzamodo effiezer per le difdciti digostioni, Effetto consta» . 
3 n) Farmacia al Redentare, Via | uom ù mi à tato da una eccezionale collezione di oltra duo mila attostati fra let- 
" ia è u ae tara di ringiaziamenti di aramalati guarili o certificati Medici di 
Grazzano; Deposito fa UBINE © Sue tutta VE testati visibili motà în Parigi Boulevard Did 
a no ; Ù a vi LA ntta ‘Europa, al 31 risibili motà in Parigi oulavari hdaro, 
$ ma dal Vratelli DORTA al Caffè ) a Gel ( 38 ed in Napoli prenso l'autore Prof. A. Costanzi Via Mergellina 
È Corazza, a MILANO e ROMA i Sa «È E 6, è garantito dall' autoro agi increduli col pagamento dopo la gua- 
> presso €. MANZENI c €, a fe PARTE rigione con trattativo ds convenirsi. Sestolu da £0 confetti, L. 3.80 
lan) VENIZIA Emuporio di Specia- » 5 Salso con dettagliata istruzione, uni'a nd uo eat‘atto d’ mportantisnime 
PA lità ni Ponte del Barsttdieri eek, lettera di 1ingraziamenti di ampafati guariti nell'anno 1887, 
ai tente de nvettieni <> fia estratto che i! Prof. Costaozi rimetta anche gratis a chiunque 
Trovasi presso î priucipati CAFFETTIERI La Pn £o vÈ # gliono fa r chiesti, — Detti conf tti si trovano in tutto lo buono 
e LIQUORISTI. È “qa farmucio © drogherie del Regao. 
& qs = = la Udine presso il farmacista BOSERO AUGUSTO, alla Fe 
5 Lf mee risorta, Via della Posta, che ne apedisce anche in Provincia 
n O z x 1/2 di pacco postale, mediaote aumento di Cont, 70. Rimettendo 
va AR veglia all'autore in Nepoli, queati ne spadiséo ovunquo senz’ sue 
DEBIESAA mento di spesa, 2 
NENTI r02eec0000000000000000 
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MILANO — Stabilimento dell’ Editore EDUARDO SONZOGNO, Via Pasquirolo, N. 14 — MILANO | 


22 (MIRAGOLO DI {300 Anima ini BUON MERCATO} 


urti 
; cura NUOVA PUBBLICAZIONE 
VGNI DISPENSA 
di otto pagine 
in-4 grande 
. 0 — 
splendide incisioni 
“fiel Regno. 

































SECONDO LA VOLGATA TRADOTTA IN LINGUA IPALIANA E CON ANNOTAZIONI DICHIARATA 


Monsignore ANTONIO MARTINI 
ARCIVESCOVO DI FIRENZE 


TTT Illustrata da circa OOO finissime incisioni 


‘opera completa divisa in due volumi consterà di circa 210 dispense in-4 grande, — tI 
— Sì pubblicheranno | 



















Li 
| *“ Ogni dispensa sarà di 8 pagine di testo riccamente illustrate. 
: duo o tre dispense alla settimana. 








, LA BIBBIA fa denominato il libro per ec- sarebbe darne soltanto una pallida idea. — Per {ji 

{ill cellenze ed anche il libro dei libri. — Nessuna | apprezzare l’ influenza ch’essa ha esercitato sui 
opera fu mai considerata di 5 destini-del mondo e l’alta sua, 
Hola importanza nella storia er I 2 ra bisogna, conside. 
la letteratura ed in quella / PNGÀ. rare l'autorità di cui gode, lo 
dello sviltppo dell'intelligen- UNA DISPENSA: SEPARATA stulin e la. discussione dei 
di 8 pagine 00 Fic suoi testi, e la diffusione che 


zi in generale, quanto LA "E 
BIBBIA; nessun libro me- ebi»vo presso tutti i popoli 
civili, perchè in essa è la sin- 


tifa quanto essa di essere |" Regno Î E UO Ì 7 
l'iggetto di uno studio pro- MII “i.tesi della sapienza umana di 
fondo. B "CENTESIMI - D (secoli. 
Indicare le diverse parti ile ict mio i I 
i 'oui si compone quest’ o- Gli abbonati riceveranno | 
pera tanto sapiente e svariata, le epoche cui si | gratis le copertine, frontispizi ed indici di cia- | 
riscono ed i caratteri che le distinguono, | scun volume. | 































7 PREZZO D'’ABBONAMENTO ALL'OPERA COMPLETA 























































ln ln “Franco nel Regno, . Tripoli, Tunisi, Susa d'Africa, Goletta, Cao cani 
[pra DISPENSA Ì rana e dt, eee eee eee tag — [UNA DISPENSA. 
(| separata Il Alessandria d'Egitto 2/6 +. 06 . 15 separata 
Pdi 8 pagine in-4| Furopa, Stati uniti d'America, Canadà, Terranova, Egitto, di 8 pagine in-4 
nel Regno Cipro, Azzorre, Madera, Canarie 6 Maroeco . . . . + 20 — nel Regno ‘| 
Cent. 5. Stati dell'America Centrale e Meridionalo, Giappone, India, SI ' Cent, 5. 
a è —b_- ci 


*_.;| Birmania, Aden, Ceylan e Oceania. . . + - ia 
comes [5 sa Dispensa separata sisi Rogno [| centesimi e 


EDOARDO SONZOGNO in Milano, Via Pasquirolo, 14. 

































Si accettanò Avvisi in 3.a e 4.a pagina. 
a prezzi mitissimi. 


+ colore della giotentù e 


Udine 1888. — Tip. della Pairia del Friuli. 








RISTORATORE] ATVNTICOLERICO 


UNIVERSALE dei | FERRO - CHINA - BISLERI 
- . CAPELLI n 
della Signora Biilano -- FELICE BISLERI -- Milano 
S. A. ALLEN . Tonico ricostituente del Sangué 
o Liquore di bibita alb' acqua di Selta, Soda, Cafe. Vino ca anche sd 
Ogni bicchierino contiene 17 centigrammi di ferro soiolto 
| ivi iI. Li 4Méslalo medico. 


È n. È 





COMUNE DI MILANO 


SERVIZIO SANITARIO 


per ridonare ai capelli bianchi 
o scoloriti, il colore, lo splen- 


nuova forza, e nuovo sviluppo. 
La forfora sparisce in pochis- 


r UNASOLA POTTIGI.IA BAS- 


TÒ," ecco !' esclamazione di molte { tempo) da sì prezioso farmaco, che io solitamente adoperavo'unilo all'acqui 


Eitrono i foro bore matura. ei | di Selta. GIAMBATTISTA” Dott, SOSTERO 


di cui parti calve si ricoprirono di ca- 
pelli, Non è unn tinturi. Se volete 
ridonare alla sostra ca a 







tutta la vità, ‘affrettate 


sale dei Capelli della Sigra S. A 
ALLO. 





Fabbrica 114 e 126 Southampton 


Rom Londra, atto) iam | Podrecca Giulio». 


clic f prgn da ant 1 Pio: Prezzo Bottiglia grande L. Sy mezza Bottiglia L. 2.75. 


fogles 








Trasportì Torrestr) e Marittimi * ‘IL CHIRURGO DENTISTA ì 


. 15,000,000. 1, Casa fondata nel 1857. _ RO Ss O 


in Udine Via Paolo Sarpi, n, 8; 


EUGENIO LAURENS ex piazzatta S, Pietro Marliro 


Rss Miîlano, 14 agosto 1887. 


Io sottoscritto lealmente e con] soddisfazione dichiaro d'aver adoperalo 

: in molli casi d' anemia ed affini il. distinto Liquore. FERRO -CHIM. 
? BISLERI e sempre con brillanti risultati. Merita lode anche per la valida 
azione nel combattere le infesioni miasmaliche ecc., ecc. Riforza smivabile 
dore, e la bellezza della gio- | mente le fibre estenuate da lunghe malattie e convalescenze. Quindi per 
ventù. Dà loro nuova vita, | 7, verità, merita un posto eminente fra i preparati chimici di tal gent. 
L Io stesso, potei sul mio organismo studiarne l'efficacia per gra 
si Fe tempo, Il profumo ne | dispepsia in causa di prolungato catarro gastrico. Molti miei egregi colleghi, 
ricco e squisito, restarono sorpresi de’ splendidi risultati su di me ottenuti, (ed in brat 





Si vende in Udine nelle farmacie Bosero “Augusto; Gi 
ane baigia i en = | como Commessatix: Alessi Francesco, Minisini Francesco, Fabrs 
Angelo e Girolami - Filippuzzi, Tn Cividale presso la farmacia 





Euno 
























“KOBONA 
I Peire Sa Udine 
ul fio, pda PI 
e $ sila 
fn 2 MET, 
. Pegli Su 
* E pit 
a De E 
MD 
si 
br 
. OR 
SEÌ 
» fi è giltenr, Girola 
fn pel 
N [24 fù Caris 
Gusrda di 
2, "3 & vendoti sn 
vendo € 
= = =“ lo Hanoi 
Meoticai de 
Tn Rx 9 attualità 3. * 
fn] fin 8 Efsiutato col 
ed pennino cerico, 











allegro an 
roposto. P 
peelta col È 












G. it, ARRIGONI partenza da GENOVA ne ; È 
SA STIA MONPRVINA n_ RI 3 si ° È siii ente si 
E et SANTOS MONTEVIDEO E BUENOS - AYRES Genova - Piazza. Nunziata n. dI, [iissimo co 
MOGURSA il 2 maggio il Velocissimo Vapore | il #& giugno il velocissimo vapore Eseguisce qualungue lavoro ine; liore altri 
TORTONA Vittoria apo rente alla meccanica pratica, fera] 
Valfredi Giovanaî, Caffo Popolo, per Rio Janeiro, Montevideo e Buenos Ayres per Santos, Montendeo e Buenos Ayres Agente con procura delle E Ù da 4 ore; si 
n i TA MAE t grande ‘assortimento di demone, 
NabeLi ° il 8 giugno il velocissimo vapore il 24 giugno il velocissimo vapore Primario Compagnie di Navi- WEOENTI ARTIFICIALI — ee) lo, caro . 
Coppa Franceaco, Strada Molo2%. Matteo Bruzzo | Duchessa di Genova gazione Estere. Wyuisce i lavori in giornata, — Ime sono né 
LUCCA per Santos, Mintev'ideo e Buenos Ayres il per Rio Janeiro, Montevideo e Buenos Ayres Spi d'ira È officio pub! 
(CA. rosso. di si 
Aartinellio Modena, PS, Miokielo, | Vitto scelto — Vino — Puno fieno — Curns fresca tutto il riaggio. — Perrimbarco passeggiori cd ogni imformszione diriger i f BIGLIETTI DI PASSAGGIO Qi * trovano 146) EB po un onc 
na Di i Genova all'Agento Generale sdelta linea: ML:&/ GY: .47 AV 2 @ FA UA EIN S Piorza Nunziata N, dl, A PREZZI RIDOTTI ser specialità per puliture e con ucora gio 
SONDRI - ve E n a mae A. 
PRETI Ì ed in UDINE al corrispondente sig. G. B. ARRIGONI Via Aquileja n. 47. a servazione dei DENTI. on sei uè 
X ; i A nno gmmalinre per l'America del Nord, — A chi ne fa riciuata ai npedisce « gratita Sircolare è paolini — franosi, gf " NAV Mobò quei d 
—_—r——____—_———_————————————————_—_—————————————————"——"rr—————— saprai con 


BMi'un Sinda 






















vissimo, 


MEMOL 











È e ici 4 x 
IBO A 200. | PIPNTIIAO0OI 
TAGLIAPIETRE ACQUA 
di granito, trovano subito da noi | IDIL FIRENZE i 
lavoro DUREVOLE e retributivo. MERX PROBA ut 
Abitazioni per famiglie sul luogo. ato Fori zz0 di SERENA n, pulobott. 
Gréflich Castell'sche Granitwerke Flaconi grandi Lor AB Lo 
In Station Neusorg, Baviera Non più Aequa, di Bologna! piedi sig 
(Kreis Oberpfalz ) Non più Aequa di Felsina! Panca, è în 














titi e genuini VINI DI SPAGNA 
Malaga — Madera — Xeres 
Porto — Alicante cc. 








Via Bartolini, UDINE. 


Ruecomandiamo ACQUA DI FIRENZE distillata 
sonvi dei nostri celebri giardini di Fireaze, i quali 


Deposito presso la ‘ditta’ NICOLO 






dsi fiori del 


igoorine i 
ro del pot ‘norine în 


estite, com 























ea: ; Mille di fiori al ciel mandano incensi, Rea o 
A. V. RADDO gbo possiodo ilto lo quelité dello Acquo di Fotsina 2 fi i ‘oto 
i , Ni onia senza averno gl’inconvenienti; il suo fresco e Cel Bio Ù 
fuori porta Villatta (Casa Mangilli) TO Sa melsiune” lattea concentrata, cho produce nell'avtni BIBI altri p 
3 == anse filamenti nè sedimenti resinosi, (prodotta dal Etro Ruando quel 
9 all'Zris Acrentina, cho entra nella aua composizione) se 
Vendiia Essenza d aceto ed saestimatile per le care igieniche dolla toeletta e per il fazio Maatere, foi 
|. Acelo.di puro Vino. Sinata comb profumio per. fassoletto, ba il privilegio di fre EBinigamen 
saldi A E sentire sempre con piacore, senza inai stancare | dlfato. È n Plendore dei 
VINI assortiti d'ogni provenienza acqua da toeletta, fu più bella "la pello, la rinfresca, la Preto. EBBPZione fermn 
dalle rughe precoci e rassoda lo cimi, mediante mm salle in: BB Si alzò la 
7 gore che infiltra, pel tramite dei ni marlin pr MP'esentaroni 
nisata per la bocca, pulisce i denti, fortifica la GSneto i razione 
RAPPRESENTANTE fuma il fiato; nei bagni. toglie Il prurito, Fodore di ii pranette in 
i pie rinvigiotisce l’ organismo e procura un bonesse! Caeanci Doni a 
di Adolfo de Torres y Her. ati dine ce tà mano, esilara @ ristora il cervello, raf ABtrmonico, n 
di MALAGA *gli organisindeboliti ; è -cefalica @ nevvofila per eccellenza Be allo uggeri, n d 
c ia Caraa lazi & ì molteplici agenti delta bellezza quelle. che peso, i, È DPrARO "fc 
primaria Casa d'esporlazione dr garane reserizioni dell'igiene contribuendo iageri, del ge x 
«PI ip g Pi Ti i Dì ZARATTIN i Nulta dire 


